
I -

Ainsfto 

' i = 

V. . - • - ^ '^asE^^i i^ 

- / ' - -

- • 1 

• ' • ' 

-J-

^WSTTfa^S^ 

. . t •-•^^l^ì-^. 
'V.ì 

r •• 
* l ^ - ' l 'x l -

- I 

r 

^•m: ̂̂ ^1-

. ' <-

-c^T -

\ 

. r 

1 D'ABBONAMENTO: 
PW ffìOÓVA a iomlcmo: Anna 1.16. l è i . L; 8,50 - Trlm. l, 4,50. 
Per 11 REGNO rlliMo L, 20 - Sem. L. Il - trìn. l. 6. 
W l'Ester©,aggiu^yi^g^jostaU. 

• I 'PAGM^m'"BÌ FAKNO' ANTICIPATI. 

mm ni. JiaPiZoDl!!»,». 3836 

^ _ _ 

OiiÈta camìjàpidem 

CE Ttrirrx I 
i i ^ 

Vn raumè^ 
. - : i i ' 

-.'^^^Ù arato eent in. Arretrati ©eiat. tO. 

PREZZI DELLE jNSEi^tò"' 

Per ogni linea e spsizk df ll^da sotto la firma usi gerani 
ANNUNZI in IV Paaìna Ceiit. 20. . 
Per )e inserzioni % lunga durata 3i accordane facibiazidtiir 

1 MANOSORITTL NON SI RESTITUISCONO. 

^--

ìim. 
. • . V = : i ^ 

• ' - ^ 

^ ^ • ^ 

I — ^-iT-f-n/t ; Ì S ^ ; ^ ^ ^ ; 
H - V - ' ^ V ' ^ T Ì ; -

• 
- ^ > I H _ T X > I ^ I 

i 

r?-

i i^f i^^rv 

y^y-

?-

È una nobile 'gara; di tutti 
operosi giornalisti è' scrivani mi-
nisteriali^te trasformisti quella dì 
dare addosso alFonor. B a ^ r i n i 

Quest'uomo di Stato, energico 
• ' ' -1 

resìstente, ammirevole nelle sue 
qualità e nei suol, difettî ^^^P îìsto 
uomo che, pel tempo non breve 
che è stato, afeGoverho, non h 
mai mutatG'* ì̂dee, non ha mài per-, 
duta la sua energìa, confermata dì 
nuovo e straordinariamente*ffèlÌa 
Camera dal banco di deputato ;̂^ 

'uòmo, atfeno ai quale, in 
certi momenti, hanno wi^^^to, da 
luì non cercati, mól t ì^^ | (^ro che 
oggi I^vitupérano — % preso di 
mira perchè, salutando degli ope-
rai*^ dei quali è da anni presi­
dente onor*Mo, e a'éì quali fu de­
putato anche quando la Sinistra 
èî a lontana dal potére -^^ha au­
gurato che a sollièvo dei mali so­
ciali possa diffo^l^ersi più larga­
mente r agiatezzàrprivata ; e cliè 
•questa d1Mliorie,'f^^ ottenere I 
quale vi sono t?ìol^itnej3z$ — egli 
ha detto — si ottenga anche mercè 
i l l jM^pin jwo della mereeàe sU' 
'daéi^P0^jlMn^^^0BsimQ, della 
ticchezzqspecuiùM^^ non guada 
gna la. 

L'onor. EacGarini si è riservato 
di esporre e spiegare ampiamente 
questi princìju in una prossima 
occasione, ^^^Wdifendergli ; ma, ai 

ed agli scrivani della 
moderaterìa è nel ministero è stata 
data la parola, d'ordine di non a-
spettare rampiq svolgimento ; e 
per conseguensa,^j|Ìù, contro Bac-
carini, uhl*^ colluvie di malignità, 
dì asinerie, di perfiSle, di sprolo­
qui e di spropositi da non dirsi. 

Bàòcarini, girella, 
Baccanni, birbonjy 
Baccacini, .corto dì mente. 
Baccarini, ambiziosovj 
Baccarini... quello che piace al 

lettore. • • ' . . . . ^^ j^^ . . , _. 
Bisogna convenirne — in tutto 

questo accanimento dei moderati 
e dei ministeriali sta la maggiore 
lode per ronor. Baccarini: Qui si 
vede chiaro che egli non è uno di 
quegli uomini che stanno, queti, a 
spiare T occasione, per coglierla a 
volo e salire jn ano, aggjonttan-
done per sé; ma è uno di quei 

che guardano ài line, non 
sì preoccupano degli ostacoli, sde-
i^imo là éerie ' di accomodamenti 
per la quale, se fossero uòmini 
senza valore, riescirebbero' tuttavìa 
Ogni séra a cotìtliftlfè in altrui 
voglie e desiderii più disparati. 

Questo accanimento, questa u-
nanimìtà dell'odio moderato, e mi-
nisterìale è per. V onor. Baccarini 
r elogio migUoró '̂pe noi siamo si­
curi che egli netrarrà profitto per 

pm Io che noF vediamo di 
signìficanto nello attualo 
mento iniziato: dair on. Baccarini, 

' • r i ' 

è il fatto che egli attrae a sé gli 
elemèntf^^fltt assimilabili del? E 
strema Sinistra. 

Anche di questo si approfitta 
per farne un càrico àirillustre de-
putato per Ravenna;! non si ri­
corda 0 nbii%i vuole ricordare che 
egli, ancora ministro, al 15 mag­
gio 83i*èpronuncìò nella Camera 
parole, alle quali la sua condotta 
politica di deputato corri 
.^Jogìca innegabiM. 

Ecco quelle,parole:, 
bipart i t i che notf*fieBCono a 

a fare alcun acquisto sono destl-
«natì a mp^ii-^^lP' decrepitezza 
«non solo, ma per eliminazione,, 
«per inedia. Se man mano che un 
« soldato scomprisce, non è sosti-
«tuito da^un altro, in pochi^fini 
« il partito è morto. 

«È per questa ragione, 0 signori, 
a che non credo alYatto opportuna 
«la teoria di perseguitare a qua-
« ì t inpe costò iiiradiMV %elii, 
i« bene inteso,*che p^o dentro ròr-
(( bìta delle istituzioni e lealmente 
« ammettono il diritto plebiscitàrio. 

• H 

«Credo che nelVinteresse delle 
' ' \ '• - : • " . = ' - ' : • • 

\ istituzioni €\ debba piuttosto cer­
ee care di accarezzare e di trarvi 
(c dent^piffì gli eleoaeatì assiml^ 
« labili-

di 

UiJ^ai 

' • ; 

^ « : 

vqle Baccarini abbia chiaramente 
ed a^j^ì'awenfe esplicato — come 
ha promess^^^W^oprio concetto,; 
e frattanto non sarà male notare 
— come nota giustamente — nel 
popolare Messaggero — il proles 
sor IgaaziQ.=ScarabslÌi, che « I più 
« ilìustriifrisocialistì contemporanei, 
« cioè, quelli cbe non soltanto han-
« no studiato m^Jlo, sui lM^,^|e 
(c questioni economiche, ̂ ^^^^nche 
(L esaminato a lungo i fatti della 
« vita pratica, specialmente i 0api 
(£ del socialismo tedesco, hanno fo 
« mulato il segueata principio : 

di Nelle odierne società civili, % 
<s. ricchi diventano sempre più rie-
icchi.éi poveri semprp P^'^ po-

. averi. » ̂ ,,^»' •'.'•. 
Co^igqftsi potrebbe dire chela 

formufpdunciata dair on. Baccai 
rinl vorrebbe essere V atitidoto di 

t : - „ # -• 

istato sanitario di questo Comune, in-
formo codesta spettabiìo Direziona che 
avvennero ar Dolo dal l i al 17 corr. 
due oasi eeguitr da morte. Tennar 
presero ìmmediatainente rigorosissime 
misuro sanitaria, trasportando le fa­
miglio dei defunti nel ffi^àretto loca» 
le, dove ieri avv8tìi#%n terzo caso 
nel!» persona dell' inf^rmioro che curò 
il secondo colpito. Attualmente la sa™ 
late pubblica è buona, '-^mm-

1 Sindaco Sfaŝ à.» % 

M - ! 

• * l ! . ' 

ìM'-

% .-• 

i -'"^ '" 

raccogHere attorno a se nel Paese 
Come, nella Q|pera le migliori for­
ze, clisposle a lottare senza preoc­
cuparsi del giungere a questo o 
quel tìeggio. ': 

Lo diciamo chiaramente : 

«Signori, CI sono vanes 
«radicali. Io lascio che T arcadia 
« di certe forme di governo si svol-
c( ga nelle accademie finché si 
« vuole, 

• X 

«Quanto alla vita pratica, ere-
(ido interesse supremo delle isti-
(it^zioniy di comb^illere sepapre 
«chiunque si metta fuori del cir-
« colo di»Popilio dentro al quale 
«stanno color(f che rispettano le 
« istituzióni ; ma quaMf sono del 
jc tro, sìeno^ pure all' ultima cir-
« conferenza, io li abbraccio tutti 
(a/Bravai/ e cercò cògli anni; colla 
«calma che vier^^^dagli anni, e 
« dall' esercizio dei "pujjyici doveri, 
« di portarli il più possibile dentro 
«il'circolo. 

«Così credo utilissimo anzi ne-
« cessarlo portato dello svòlgimene 
« to stesso della vita parlamentare, 
«che qualche passo sia fatto an­
ce che da coloro itfquali sono più 
« vicin|^||i,punto centrale di que-
« sto circolo di Popiiio, » 

Bastano queste parole a dimo­
strare la logicità della condotta 
dell'on. Baccarini? 

A noi pare che sì, ma non spe­
riamo che si acquetino per questo, 
1 detrattori impotenti di un uomo 
che non conosce limiti neir affer-

r 

mare quella, che egli crede la ve­
rità, e che ha una fìdra di lotta­
tore, incomoda e rara in questi 
tempi ^governo odioso e di par­
lamentaristi, in maggioranza, fiac­
chi, paurosi e servili. 

Questo per T attitudine politica 
deiron. Baccarini. , 

Quanto alla rude enunciazione 
4^^;lui fatta a Sant'Arcangelo in 
ordine al rimedio da portarsi agli 
odìoi'ni mali sociali, noi crediamo 
sia bene 1'attendere che l'onore-

quésto grave principio. 
Con questa difierenza, che la 

formula dell'on. Baccarini allarma 
gV interessati, i quali strillano e 
fanno strillare ; mentre il princì 
pio accertato dal socialisti contem­
poranei addita 1* avviarsi della so­
cietà ad W^contrasto inevitabile, 
pel quaff si udranno ben altre 
strìda e pi vedranno ben altre rap­
presaglie , che non quelle di una 
formula rude e tagliente. 
;:. •'Bel-F8sto^-oh0.4^''f8li^parole a^ 
vifftìero fatto strillare canoro c^s 
sono nati a tremare di fu^^o, Uo-

ìm nel pomepìggio il Prefetto Mussi 
accompagnato dai capitano del cara­
binieri si è recato 8È Mira e a Dolo 
per vedere il modo con cui era orga­
nizzato e veniva seguito il servizio 
sani) 

Aìra Mira visitò la casa dove rao 
riva ieri mattina un coleroso; trovò 
che tutte Ì8 misure prescritte erano 
state benìssimo osservate da quelle 
autorità, eseguendovisi regolarmente 
le istruzioni impartite 

Lo sfidiamo noi I Ohi ci^eW^ mor-
;bo in quegiyimem paeEsi? 

. - I ' 

Austria, Russia, Italia, GermaniSj 
rghilterra e Turchia convocano una 

Conferenza a OostantinopoH : lo armi 
riposano. Gli ste68|i||̂ |̂nìni più impor-
•tanti doUa Serbia, nièntr^^fformaao 
che la Serbia non può toUeràro, e non 
tollererà mai IMngrandimont̂ ÉidèlIa 
Bulgaria senza;«n compenso adeguato 
per" il loro paese, confeseano d i e gli 
entusiasmi sonò in queitrgìornì sbol­
liti in causa dell* incompleto armamaa-
to, delle difficoltà jflnanziariej é dif 
nautato^tteggjamento deU'Aa|||Ja Un­
gheria, la quale dà consigli pacifici. 

Alessandro di Bulgaria cade esso 

Queste ldnot||ie ottimistel 
I - J» « 

•m 
i -

GOLFO DI STATI 
11 

Un corrìspòndente deìVEtcgmeo, 
dolorosamente colpito dallo ,jpet-
afòlo dell' avanzarsi^^%e fa la 

democrazia, Indovinate che cosa 
r 

Forse di andarsene all'altro mò 

Non sì co8sâ ,R|»rò di disoutare, __ 
Sfant^ardUadaCoatantinopolìiLaPorta 
prepara una nuova circolare per pri?-, 
gare le potenze di indicare un poc' 
più chiaMmenta le misure ohe la 
Turchia leve prendere per raantòn# 
re il trattato di Berlino, f»^; '^ 

La stessa Sublime Porta pren 
della dich^^sazione delle potenze 

circa*i^ mantenimentìs^^tegrale cU^ 
trattato di Berlino. Sperà ohe esercì 
teranno una efficace azione tanto so 
pra la Serbia e la Grecia quan 
pra U principe di Bulgaria. 

V ' ' 
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nojiyole Baccarini io aveva chiarâ *̂  
mente detto e previsto, — e se 
alla sua previsione risponde tanto 
stridore di penne è^%ato gridio 
di gente partigiana, non sarà certo 
i 'on. Baccarini quegli cbe potrà 
dolersene w^ 

do, per godere le glorie dal para­
diso, lasciando questa misera vallea 
dì lacrime, preda ai canriibali de 
mocraticl? 

Nulla di tutto questo. ii:gu pro­
pone puramente e sémplicemente 
^^ cretto (^is^a^o. Uditelo : 

^^«•<tì^'P*Klil!^* 

i . ' " : i ; [ - - j - r ; 
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Ì>?oi aspettiaTO' serenamente ,il 
vero e proprio discorso che r on. 
deputato per Ravenna pronunzierà 
in Bologna, in seno all' Associazio­
ne politica di cui j^^presìdente^; — 
sarà, senza dubbio, un discorso 
importante, e coloro che oggi si 
scagliano con tanto furore contro 
l'on. Baccarini avranno la magra 
soddisfazione di aVere. raccolta di 
nuovo, attorno a quest'uomo dal 
carattere d'acciaio, dall' ariiiìKf àr^ 
dito ed onesto e dalla mente pò-; 
deirosa, la grande attenzione di 
tutti, €'^amici e d* avversarli. 

,11 IB^SIé 
Bollettino sanitario dalla mezzanot­

te 4 | L 0 a quella del 18: 
Provincia dì Palermo; Palermo ca­

si 53, coei ripartiti: Maindamento dì 
Molo H , Caatellftmttre 6, Monte dî ^ 
Pietà 5, Tribunali e, Greto 21, P | k É & 
Reale 2. Militari 2. Morii 28 d i ' W 
13 dei casi precedenti. Belmonte 
Mezzagnò 2 casi, 3 morti di cui 3 dei 
precedenti. Jsola delle Femmine 5 casi, 
4 morti di cui 3 dei precedenti. Misil-
raari 2 casi, 1 morto, Monreale (fra­
zione Rocca) 1 caso. Yillabate 2 casi, 
1 msrto. 

Provincia di Genova : Spezia casi 0. 
Non è accertato che i casi di ieri 

fossero veramente di colera. 
Provincia 4i Parma: Borgotaro 3 

casi. San Pancrazio Parmense 2 casi. 
Nel ¥eBB«;4o 

• Dall'egregio conte Brazzà sindaco di 
BoU',fu iorì spedito questo telegrammi»; 

« A toglimento di esafjorate notizie 
e di conseguonti erronei giudizi sullo 

Non ne traggo la conseguenza che 
sì debba schierarci tutti del parere dì 
quoi tre o quattromilla elettori che, 
neUe ultime elezioni generati, vota-
rono per Umberto i.|Siĝ  assoluto 

No: ma si può modificare la nos 
Costituzione come lo consiglia Tespe-
rìenza ; sì può ridurre di numero il 
Parlamento e rìmutarlo in una specie 
di Dieta che ai riunisca durante tre 
0 quattro mesi dell'anno upiicamente 
per discutere e votara^ftbUanci e ìé 
leggi relative alle imposte; si può 
mettere un freno alla stampa senza 
distruggerne la libe^Jn quanto essa 
può riuscire veramente utile e van­
taggiosa al paese; si puy,Ìàoeca!|$j9, 
legge sulla giuria, suWiritto di riu 
ninne, su tanti altri istituti che, a 
chius'ocèhi/abbìamo tolto a prestanza 
dagli stranieri e trapiantati tra noi 
come piante esotiche senza dinnan-
darcJ se il terreno nostr^^a tale da 
farle attecchire 0 produrre buoni frutti. 

• • ^ -

Caro corrispondente, voi almeno 
siete schietto ; ci sono però i vo-
stri^correligìon^ politici che, pur 
pensandola come voi, non osano 
dichiararsi, non yoglìono <;òrifes-
sare che hanno una maledetta, 
paura della libertà, e the più di 
questa amano.i^quattrini. 

pel resto, ci dispiace a dirvèlo, 
ma la storia insegua che ad ogni 
colpo di stato, risponde, non mol­
to dopo, una rivoluzione, lajyiale 
fa progredire molto più veloce­
mente quella democrazia che tanto, 
abborrite. Sicché, libertà o schia­
vitù, pare proprio fatale che la li­
bertà abbia sempre a trionfare. 

Avanti, dunque, con questo co ̂  
petto dì stato Q non saremo noi 
coloro che, in ultima dei conti, a-
vranno di più a dolersene. 

Sono più brutte Ìò notìzie diretto 
della Serbia. 

Telegrafano da Nisah cheRe:M!lf« 
no declinò l'offerta del principe di 

l̂ fiulgaria di spedìr€LiI,mìifiistro Grekof 
a Belgrado per cercare di ristabilire 
i rapporti anitchevoU fra la Sorbìa é ' 
la Bulgaria. Malgrado' le smentitecA 

e monisnegriitu provenienti dalla 
garia penetraronopiSerbia, e^L^oitì • 
misei^doi crimini.. •„"-̂ ,̂ /-

Alle loro volte i Bulgari: accusano i 
Serbi dì vìoìasiontì del loro territorio 
Anzi il prmcipe AlesfillW^^Begùl 
io alla gravità de4|% notizie ricevute, 
interruppe il viaggio verso Kustendll 
e tornò a Sofìa, ciocché produsse e-
mozicne:. 

• •^?Y-
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leri ebbero luogò^it^wra'à le ele­
zioni di Ballottagl 

I repubblicani riuscirono eletti nei 
dipartimenti: Aisne,EQre, Orano, Pi­
renei ofientali, Haute Marne, Meuse, 
Vauclu8e,Haute Vienne,Indre et Lbire, 
Cher, Deux^|evres, Haute Saone, Iure 
et Loire, Bouches du Rbone, "Var, Lot 
e Garonne, Ardennes, Aube, Isère, 
llle et Viiai'.ie, 4,ura, YonUe, Hautes 
Alpes, Ariège, Ssmne^et Loire, Àude 
Creuse. • . ' ' • • • „ m 

1 conservatori forono eletti nei di-
partinienti : Oìse, Sarthe, Belfort. ̂  

Nel dipartimento: dejla Sònatóa due 
repubblicani e due conservatori furo­
no eìettì.y . , •_ ; -"•^ ' ,^/ '•' 

Fra gii eiettornfObno Eouvsei^Co-
chóry, Ri^ynal, Olemenceau, Sadi 
«^..Sputler, BrÌ8Son, '^quet, An-
driéut, Larochefouca^j.Gòblet,Keller. 

Brbgiie non fu elOTomfc, 
Nel dipartimento della Sl lna trion­

fò ii^jìsta repubblicana con 29U mila 
voti a 247 mila-di majitgipranza', la 
conservatrice ebbe da 139 a 150 mila 

Il femps d ic^yi primo scrutinio 
• diedouna lezione ai repubblicani che 
vogliono andare troppo lontano. 

Lo scrutinio di ièri dà una lezi 
ai monarchici ed aOVmanoi senti 
menti repubblicani del paese.^ 

li National dice: bisogna prepararsi 
alle prossimo elezioni perchè è im­
possibile sperare Una lunga esisEonza 

ààa questa Camera .i^tìiposta di mo-
narchicuarrabbigti e di raaioaii: fu­
ribondi.'^^^ 

.-é^ 

-• I 

Corrieri ft 1̂ 
. h 

33 A 
I l , 

19 ottobre. 

Nel brevo giro di venti giorni l'A­
dige minaccioso ci ha rimproverato 
per hiiu due Wtela imperdonabile la" •a 

= .. '• -iis^i:^ 

'ì 
.* 
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W P àopo i disastri del 1889PUnfi 
• piefìt^jhmBÌ di brevci durata, ma 
ail6 campaglei tóbÉ|)àne 
fu gravemente Siitrio: le wauva, ci ttft 
dìmokrata |^rrònea, l^^^jiaca fiduf a 
di esser salvi da ìnnondazìoliiì almeno 
p ^ ^ i dQCe]̂ i(lî ;̂ dopo quel memora­
bile ahriò* È iu' gr^n v e n t u r a * ^ U 
caduta del Ponte Nuovo àbfeìa àììòra 

l^ìtrtmejQti, di poco ancora alevaodosì 
le Mane; sràvrebbe avuto adesco una 

aéùperioreàUapenuVtimadel 1868/ 
Sf Jò M a etiò 'a ttitté IQ Ifécrtel-

[, • • - - ( 

aiazioni levate da alcuni contro l*auton-
tà cooftunaìoj ma è cerio imperdonabile 
fìhe il Muniflìpio non abbfa magazzeni 

,g,Ufìsto ripét;ei;si di f^tt) a sola negli^ 
gensa dovuti. Perdio a quali mani ò 
# 1 f i & ja - '^a le ì v i a ìg ì ip t l ' 

Scusate questa sjjuc^a corrispon 
danza. %*, autunno ancorai 

< = T . ' 

_ / " _ j j 

ghe % d;ifes%.:iEil. debbano soltanto alte, 
spìerzia del; Gonio Miiitara (che anche,' 

ivòlta rìcocftìrniò i merìÉi degli annl^ 
4f?«fs?|-^^è;pigio ch^ n^,;^iiyì?lp, 
sj^si a^^ìmfestataj^llllfusione e incar-
te»....^d^Ìo, Ì |^àpk.doloE03a, giài 

'^.^r^T' 

' ^ . 
• . i " 

delle car* M f i ^ ^ M a - l a • dipirii: __ 
toéSe. if Regolamento sui catìf', Mìtfò 

colà suUà Vìa Nuova furono argo 
menti interessanti che;meglio, hanno 
preoccupato i^on^igU di palazzo Bar-
bitìVi in-ique^TOltlmi' iéMpU 

Più aàimaastrata dalla esperienza 

annunìa aitt(e^0.,fti^MaLri 

I>a 
20 ottobro, 

(KJ/^^QvBÌ còmmiù^W& Giovedì 22 
; proBBÌ|m 9̂, alj^i^stto € Sociale » avrà 

luogo la s^«ata d* onore; :49l toma,, 
,j.im|ì|kto. ^aora.signor €aclo.̂ ^L^^ 
, ni, che tanto buona impressione ba 

aqétttp n'éì ^pìfh^eo, Rodigino. , , 
j Egiii^ a Bppraro quì̂ odj che posdo-
] mani si farà un ieaìfoiìef dacché il 
! tenore CalUoni è uno dLquégli arti-
istt'ohe SI è fattoàrandvpnonnelbre 
I ya, lEfssa 4.1. tempo ,TTrU|v ann,o e mez 
; z^i circa —• che calca le scene di priri-
! ci patii teatri. ;-, ' i ^ ^ H t ' • m 

Canterà pure in quella sera ladìf-
I ficìiissima romun2;à̂ ''̂ neì Rigoletto di 
ì Verdi : 

^ - • ' 

za, alle imposizioni,, ai tUQi.àlti di 
piazza dv ^ente prezzolala, alte mi* 

'^tiacciei dèi quftli mezzi, hanno sapu-
t^^moderati valersi per aiìFérare il 
potere. ., .-mm^-

Cosi il cav. ffl^nì rimasasoppian­
tato 6 più aoddisfattO il Govèrno, che 
per la prima volta vide padrone del 
campo in Asiago il partito moderato 

.4raai4|;|jÌBta.^ ."•' • 
;ÌP La base,D,èr le nuovjo eteaionj UQ-^ 

Iiticho è ormri gettata, e jl tra.^for-
miamo, questo ibrida "^TOllgfima. di 
bitóco einero f^|4óftWÌRo^ncftft«"^-
n o i . ^ '"•• 

;; Liberali; di Àsìsg;? ,e disiretio sipte 
avvisati. In guar(lial,> " , . 

MB^s-att®. «- Ebbe luogo la^solen-
ne distrìSlzione dei prètóì agli alun-

; ^^^d alle alwufiQ. dj qjie^i^; mhì^H-
c.M scuola elenjientari ; — aj)̂ ^ c^ri-

j monta uitorvesioero lo autorità del 
• OomUne, altre ragguardavoli persona* 
; igenìtoH dei fanciulli, eco,*; 
ì rvoe maestri lessejt^ ^i:evi jf^^ènti-
te parole, 1' uno sulla necessità Jiel-

! neduqazione e r altro sui '̂*(vaotaggv 
^morali, che r^cgino; i ' buoiii esempi; 
alla gioventù. 

.,< V , - . 1 fll.i^ 

- V 

rj' 

!-Ì l̂ i 

mi appar 
... e 

ve 
• - ' 

jpOLU.ftboraudo,̂ |̂ £|i6 coi bravi soldati.^ 
Mi auguro ofiiPpét iungbì' annida 

questi m t ò n o n cV si debba w i a r 
a giovi la lezio^^e almeijq,. ancora. 

I. 

." • ì-r"--

^sgàmÈ^ Permettete che dia sfogo ad un sen-
*tìmèi»dìPpifofÓ^dk^Wltézìa-da. <^' 

ono iCOmpre^Méb. da questa colonne 
BCìolga uina||f.rola di ^inp^fo nm-: 
pianto per uno dei migliori cittadini' 
Ser*^ 38^ anm îéî iìa- improvvisamenìte 
ftpltO.; 

t ^ ) n g ^ 8 , lavoratore assiduo, aoctt=-
rato, coscienKioso', presìdonta della nV 
tra'Società Lett©mÌaV-Q di altri tff-

Pirmi veder le lacrime 
spariamo di av^fo Jtî a n^ì m<;Uisn 

sim] forestieri,ad applaudire il braieò 
,̂ dalla voce incantevole, affa­

scinante, e dal maestoso portamento. 
: ì|itanto a rn^^^^ i . --Delfemto nm 
;teî |r;ò informati i cortesi, lettori* 

,1. i^v.:.-

i^.5P. •e 
i j 

i : 

li* ottobre, / r i t / 

Le incessanti 
• - ' - • I 

e ed. ìJ scirpc* 
calo'degli scorai'^iorni^ Mcei'o iinal-
zaverepenf inamente la acque dell'A-

icii insignitOy ieri dò^d ^r^^i^malat 
tià tifoica moriva lasciando, padre. 
moglie e tre figliuoli nel piautd^Hd 
ali dolore delta famiglia sua {tuo dirsi 
che l a ó ì t t à si assifil, ch^ WcJi' 

iosi anìvarsalmente stimati ed 
amali, coinè lo era. il Bottini, 

f f l ì ' ' ' " ^ ^ ^ d ' • • . . • • • • • • • ' 

I)oma#:i coUfghì, gli amici gli ren­
da ranntì'WB^ ili timo tributo .solenne di 
tale àtìinà ed aSiore. 

. ; / ' j - ( a t i i ' h " I - i - r_, -%>iHh-

* 
-r Y 

yilft'§,novembre prossimo à convó-
^ t o il soc^do collegio di Verona es­
sendo stato promosso a maggior gra-

• . - * • - • , ' . ' ' ' • . • • ' • ' • - • " ; ' " " ' " • • • ' • 

do nella Marma -^ é beA merit£Lmen(e 
- J o n . Borghi. . . . v ^ ^ ^ ; , . , , • ^ 
, Sin^or̂  pare cb^i^ipu sarA vijfa 1% 
lottai efr,i|^|cirà, certa la rielezio^ao. Ma 
hqn migilludb cha sarà a^gcitóenio 
forte a^combStlrlail^fatto chle P r 
noi è quasi igtìoio queiróriorevoledae-

viv.ei sempre alla^pezla -^ e poco 
Hostrò.: curarsi d.eglLjntQroasì loculi. 

n 

* 

TOposito' di deputati dovete già 
^̂ bnOSGore il gir(>. per le campagne 
fatto dagli pD. Righij Mimscalchi et 
Palla di cui t^nto saporitamente rìse 
VAdigeVhs^ fu proprio una idea infe­
lice ed infeconda. RSa, vene, paflo più 
a lungo, poiché l*argo]̂ ê ^̂ ^ è VQp-
chio e quaaì caduto nel diméntircàto ĵò/ 

. 1 . 

r-Ti-

A. tìtolo di cronaca siornalistica Vi 
ri^psco.una voce^ cg»^». ^^<>m % « 
che crédo uua ppqo spiritosa pan^a-

L Dicoanplche }a Â wowa Arami gior" 
naléi-' moderato,,. ilmenoiA^n tèmpo, 
Verrebbe Venduto al prbgr;essistà co, 
SSualdo di ^^ogna. Però nessuno h,̂  
crpfuto, alla, strana diceria. 

le 

* 

Ignitoaa e solenne riuscì ieri la 
caoìtBemorazione d^Uj, outtata. delle 
fMuppe itailSffì. Kd ottima fu Tidoa 
di ricordare ravvenimento dinanzi alta 
lapido che il Municìpio pose a Po^ta 
Vescovo a memoii'Jà der fatto. 

« * , 

Socomacampagna vuol restar famo­
sa ^er scontri"^òviarìl . È^jbloroao 

m-: 

Ph^^ 'f^ffi^^.^F^^^ allarm.e qu*̂ St« 
popolazione, memore dei terribili di-
sastri dflrtssa. 

> , 1-^ r \ ^ . r j . . ' 

^M seguito alla crescita smisurata 
tódeìioacque^l* altra sera fa qui dì 

paS à̂jggid frSèneràle comandante la 
DivisìoìiG di Vanesia, per^^viaitare, lo 
s^to. dal fiume, e più tardi giuAS© 
un^, c(?i^||g9lA di s)!ildajtÌ4Ldii alinea 

^ f t andaU^ . f i . Prefetto p^ivbìsogni 
^|^^lWm^^^;ppt,^sséEoijisqrgere. 

cata al locale ^fficip ^al Geni^ Civile 
segnalanti forti decrescité, tranquilla* 
può gli' animif tì'^qtìiintunqué'quas|p 
|}|jpme^|g^acceiìni'aacoràqtffflihè:piò 
coìà''eróscitfcÌ sperasi s'còngìtiratoog 
e qtìalsi^èi pericolOj tanto più eSsén-
* - I* I l 

dosi il tempo rimesso al sereno. 
Gìò che ebbfisi a deplorare in tale 

^^cc^^ione si. fu la defìcenz|^^del pre» ' 
^idìo di vigilanza che fin da princr-
piornotavasi I u n i o r intéra SezìOné^i^ 
destra d* Adige, in presenza dei peft 
colò che preséhfavasi mihacciosoìÉ^si^ 

Non aggiungeremo parola per qua-
iifìoare t'operato di certi funaionan^y 
aGsolut«menté^ÌQesperti in fatto di 
acquo a^di fiumi o#fJ>po superbi per 
accettare un consìglio da chi Vecchio 
é pratico dell' arte^ ì quali, alleallar-
pianti hotizìo della piena ed ài pani­
co da cui Ora invasa la nostra popò-

/' - • ' ' I ^ 

lazione, contrapposero un̂  indilftjrenza 
,tî ]̂0ohQUranza' tale dà suscitare I* iiì--
^ignàzione e lo sde'lW)̂  dall'intero 

, i ~-,vrHPP» - ^P^ cprrjspoi) . 
denza m& Venezia dice tanto beî e/M 
quello spètt^coWI^psra che continua 
(^^ %e;.^te4^'i2!*^dii,quella;' cittài^ At-: 
'tendiamo in, Pl'oposìto aj||;^, rejaiìqnì, 

#aaU egregio nostro corrispondente or 
dinar io; m • l i - : 

SaraEi^ffBt -— Nella ad^nàn^a del' 
Consiglio Comunale dì Saonara^d^l lf3) 
ottobre, dietro iniziativa-dei co. ^ran-
Cesco Morosmì; vennedehberato di far 
voti perché là perequazione fondiaria 

agitazione l egale prompssa; daV 'CPM-
zio Aerano di PadtìVà, 

suporiori e ineluttabili 8Ì sentieise im 
fedito a tradu||f;|^ébmpimQn,t%4^ 
àisuro, vi siinròvviàdorà altrimenti, 

......cioS collo eciogymento del Opn-
sigbo stesBo di ammmjstrazione e colla 
nominaci un Commissario regio, il 
cui primo atto sarebbe quello di far 
tabula m««.di col#o òhe sifrappon-t^ 
gono àfànchè'la Idee sì faccia com 
ptéta. 

Pure a questa n^isura non sì addi­
verrà ; il Consigliojdì amminìstrjftxipn© 

e troppa coscienza nel disimpegno 
déila ;^^pria missione, perchè Sta 

j pormèsso dubitare che non sappia e 
; v̂ ĝHa caii.durra/à;tsrmifie.l'opera pro-
^ì^i Ja,qy^!^> tm .0^, fscUtì dalla 
ipa^ien^a d^^o^y^, coiÉe Balbi, assicp-
jrerà i loro nomi a,lla ricono^Bcenza 
cittadina. I membri dofpTOualo Con-

- '• • • • ' • • • ir- ' - ' _ ' • • ' ' • ^iV^^J^i''----• - - • -

UigUo d» aimminìstrpioM .S^^ poi 
tanto onesti e volontords; ciie, avendo 
^la incominci,ata "opera di riforma 
in onta alia clifQcoUà derivanti ilaS-
l'attuale impassìbile statuto, sapranno 
saggiamente fira i! resto, pur' guar­
dando alla sostanza né curandosi 8Òl*f 
tanto dalle 

M 

. 

apparensa. 
Certo lo seioglìmQn,to del Consigiro 

di amminì̂ tra2ÌQ)t?9 e V lipmedì.||%pjO-
mm d^Jornm^Usaric^ i;egìp'a^r^b>s 
-fi!̂ ii%'PX^RCÌpip f^cilitat^ le misur̂ e, 
rese 
con 

ise necessarie dall attuale pessima 
indizione del Pio Istituto: ma d*ai-

tra parte era giusto che non si. pren­
desse una misura la qUàla ;po^essS| 

'Il 'JI^aaSe él M%&ih. — L^àrrivo 
del com'm. Berti Ha fitto progredire 
anche io misure nei riguardi del rior­
dino del Monte di Pietà, su cuitld 
tanti i g, tanti anni si chiodava Mm 
proyvtìdimentpi che giammai er^pvlr;,. 

.•••.vr 

iS^^^^^'i^J^i^f^-
-' ' 

-jiH 

paese. 
Facciamo punto per questa volta, 

î̂ prvaRdoc.i, di ritornare soJi'argOT 
^e.^^p ov^, M altra £!i|nilp ooc^^jone, 
^Vf̂ .8erô  a rip^ter^i, si deplp"y,qp|i. 

Volgiamo intantp:;Un caldo elogio 
al bravo iVig. Virginio Tonini cl̂ e di­
lige la lU* Sezione d* Adigî  a sini" 
Strà^ il quale, come sempre, anche in 
chiesta oPlàsiònO dìmostrossì abile ed 
espeHo, nella sua; professione, pre-
8tosai con tutto solo e prontezza neU 
!| opera ^x^\(Qsa tosto segnalato i l 
^eric^lì^'^i^ una part^, pieipa,, 
• -̂? Oaû â l'elfivatQzza delle acque del 

fiume, venne sospesa ^ tempo indeter­
minato ì* estrazione della Tómbola che 
dovéa seguile oggi a beneficio della 
localo Congiegazìone di Carità. 

Froii'Ffou. 
r 

Asl t tgai-rr . Sullo uUime elezioni 
amministrative scrive V AdnaticoV 

«Si cèdette dinanzi alla fflpQtbn-

JP, aiicp^a è-"?lf'p]5riamente v ^ 
nella sua interezza, ma sta Sf^vo-
nire, visto quanto si è fatto ed ormai 
dtìvosi fare. 
. La inchiesta sullo stato dellMmpor-. 
tantissimo istituto ebbe a farla quel­
l'egregio è coscieiiziosò géntiluonao 
che é il cay;̂ ì|Loréi1izo Bàlbìj segréta-' 
rio presso la nostra prófefcturs. E le 
sue risultanze non possono che con­
durre a risultati profìcui. 

l̂ ôi np^: elogeremo i|^pzÌ9i^)e, Q̂  
coscienzì^^q, ,SUO lavofjqifl^%pe^a^ 
i deve giudicare dai fruM-i che deve 

odùrre pel pubblico bene. 
Fu ffià in seguito a questa mchie-

^ta che la nostra Deputazione pro­
vinciale ebbe^Pprendere importantia. 
^ima deliberazione, che vieppiù devesi 
Ologiaro: perchè seppe guardare alla' 
fio,?Èanza' pur salvarìdb tutti; i riguardi 
dovuti. 

I risultati della inchiesta vennero 
i ' I - . . l i * J ^ ' ' ' ^ - ' . l ' l - ' ^ ' | l - - l ± j S . I ^ „ L , J > » - | ^ 

trasflô esŝ  al C^nsìgliq d'ammìnj^tr^-. 
zìona 4?l Mp,nto di Pietà (Consìgl^q, 
compieste dLpersono^ta^WdUig 
oneste) con disposizione di provvedi^ 
menti, pei quali, preso atto delle, ri­
sultanza dell'inchièsta, dichiarate gra-

a) si abbia a rinviare alla autorità 
iudiziarìa quanto -ioeoorre pei pr(̂ W 
lédJmehlì penali in ordine agli sper^; 

peri verificatr^i quali avrebbero t|-
vulp, luogo negli Oggetti dei non pre­
ziosi) affìncbè la stessa autorità giu­
diziaria veda se e quale e di chi possa 
esseire.la responsabiljtà pen]i|le; 

b) si cooipìóti la stessa inehjesta, 
che può diirsi iniziale, e ip modo cha 
si prendano tutti i provvodìmentì che 
si riconosctìssoro oacessari od oppor­
tuni per assestare T aiii^inìstraaione, 
n;onchè 

e) per' colpire; quaiuf|u6 possa es-
I I ^ " ' 

sere responsabile: dello stato attuala 
di coso, anche se in linea strettamente 

! * 

amministrativa. 
d) Che so il Consiglio d'amministra­

zione del Monto di Piota per forze 
. iL ' i • ' . r± : • - 1 

-- • 

apparire presso il pubblrco come dna 
mìaura di diffidènSia^jónérb le egregie^ 
persone componenti il Consigliò di' 
amministrazione, le quali non ne a-
veyai^p ci^lpa veru.qa, ed ansi eransi 
^auJa4^^§*IÌ^ % sco^P^are.njEdM-
^.^Ak^Ve S?r9,a$t,n*?»WWa; cpn|Q.^ 
|gueiizp d^ î rk̂  e^^uazipne impossibile. 

Eccoci dunque ad timina di una 
soluzione e-Tnoi siamo sicuri che il 
pubblico applaudirà al notevolissimo 

asso fatto dalla Beputazioue provili-
èiale, e ohe vi corrisponderanno le 
altre misure del Gon3i|lió di àt»mìni'-' 

^MWmn%, affinché si: i^imettàfb pre­
stìgio, già tanto scosso, dei Pio Isti­
tuito, e sì colpiscano p giudiaiiariaraante 
0 f,^.'^>."^lst|ra||vaaì^nt^ ;c9)prq chQjRSr 

S'̂ rf? J i ^^e f l ' ^ ! ' ^^^ ^t^tq dî  cpse rrr 
9 !* *«f0J!espqn8^b|lì^ prqyenga d 
scopi di lucro inonesto, o per borio 
^Uììftà od incuria. ^ ^ . 
• Óàh&'péi |s©V©rH.>-.Ì'Q'''quesii 

giorni del mutamentb di case sèntesi 
ben VÌVO un bisogno^ quello, cioè, di-
vere case operaie. 
; In nomj9,doU' igieoe;0 della edilizia 

, sparisoonp. qua e \^ ICvocehìe cata-
; pécchie, attuandosi, così, sebbene a 

passi lenti, qji progressivo s;;r^ntra-
m^ntq di Padp^£ .̂ 

• E. #4S i ; ^ h^° invero spt^q, certi 
' ^'g»S^H ma ci^ non toglie ^he i ^o^ 

VQrt àon riinanganp sépzà' tetto, %̂ ' 
• siano costretti a cacciarci di più l'imo 
'- sovra dell'altro." - : , ^^ 

Fossero poi tanto fortunati d i t ra-
^ vareun granàipiq;nalunqi(e; m^ maur 

ca apcjhei questo. Nèj qQrto faranno i 
• ^ u ^ a p i u w p ^ r i p ^ procurarsi;un^ 
i|esiden?^^dpc^nte,^yist6jQ^ esprbitanz^l^ 

' 46ÌJ fitti attuali. 
' Ògni^ anno chd^assa,;lfesta dofì 
(ji^rMli iìscontra tna^gióre; © chissà 
dall'eccesso del male non, abbia a pro^ 
tfenire anche il rimedio. Cosa però 
difficilissima e dì cui converrebbe da 

' ^utti occuparsi con. maggior cura. 
N,oJ,; cpgUe^dP U momento,; rilevia: 

mp questi fatti, salv,P ad occuparsena; 
; con detthgUp in altro giorno, perchè 
! la spl^sion© del problema, si impone. 
''' sempre di più. 

Sonia, aO; provvedimento aon sì può, 
j andare avanti; fra qualche anno dove 

doi^mirsp^o i poveri ? Né cèrto si a-
datterrariho a dormire allo scoperto I 

IISu8l«tt «ftttadlntf. — tfome' 
quelle di Gerosolima, dipinte con sì 

: foschi colorì doi canti di Geremìa, 
spno pur deserte le vie padovane* l 
ricf^y^^p^Utti al̂ » villeggiatura e 
non sî  attende che l'Jnvemp affinchè^ 
ritornino fra, noi. 

E per questi, costretti a rimaner» 

sene in questa g^^p^^gglosa, quald 
spasso si offre.̂ 9̂  Neeistî ô P: 
f^Imsnp^O bande sao)à|i8sero più ff' 

frequente! Invece siamo; rimessi allo 
solite militari, perchè la cittadina è 

, io' Vacari;̂ :̂; . ' \g^^J ' ."••"" 
SI, l^lindistì cìtiadini sono in y&* 

mM^^ - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ;-nol:ch0 
essi ^bbjftho diritto^fP|R,^|i |a p e -

• ftft.!̂ S(ÌRft 9P« sì può concqd^r\9 ad 
essi m ajtra stagiono,? Bifatt^ ì; ric­
chi Jiaiino^ssrapr^ tanti, altri mezzi 
poK di^er|fei,,^ept|:^,.|^| ^(?R;:f^cH, 

cosa. 
Non si potrebbe provvedoro per «tia 

pia @qua distribuzione di questo ri-
poso? Non dovrebĵ o influirà j^it(U0-
sto senso il munìoipio,̂ ^^he eroga pu­
re una si vistosa somma annuale a 

?Tr.. E giacché siamo, a parlare delj;* 
b^nd^ f^^m^moci amiche per un*g| 
osBorvasione.I : 

Si vuol provvedere, si o 

[ • . • = 

.¥M 

-A 

Bà/do-
tare i bandisti di yna mòrit̂ fta più 

(docente? É q«n*^ÌÌWno Q^m^O' 
l xéà con quoV'femoso capotto ì 

Ed è tanto tempo che noi gridia­
mo; e nella stessa assemblea doli'li 

istituto Musicale l'avvocato Poagianà 
chiodo, che cpsa gì pensasse in t argo f 

jnjpìJ». ^ì p^9^^g?!» : p,r^6d]m,QQS4, 
ma ì provvedimenti non y^annarpj 

iga îe le nuoy^ uniformi Umunitìipip? 
P r p b a b i l t ^ t ^ f l i j ^ ^ ^ j p p ^ i n ^ 
e per tutto.... paga Pantaipn. , 

Jeri-qui ebbe iùògo una sólitìiÈa pté^ 
paratOria alla quale intervennero per 
•^enezia l'avy^ TIepolo eo*̂  Lorenzo 
per LAsspciaSEiona icosjtìtuzionale, l'ayv. 
Tj^phlp, per l!A,3p̂ qfi]azione, progressi* 
fìt^,, il cp,. So '̂in.̂ iiî -^oret̂ i peifil Cì»,a-
Bot:̂ (> ^gi^r^o, jl* ^vy./OQ Bed])», pop 1̂  
Asspcia^ziqne pp^ressista popola^e^, , 

li" Comitato deiiberò dì affidare 9\ 
presidente do! Coajtztoagrario. di Jfa* 
;dpva prof. Keller l'Incarico di T|ìa-
toro all'assemblea, coU'eSpressó'in'^^ 

« d » ^ d'i rìàssutóere"^ ttitto; ^^^^[ 
perVenute-aiComitato e d i -S 
re^:lo oqnclu&iom di questa nel senso 
di una solenne, recida. aff̂ i-mazionQ 
del bÌE|ognp ^ha il Gpvernq OTlf Par-» 
laj^entp dja^p alla discussione,..<iel 

^' =ì 

i 

É ìli 

p éi. prOvvedriaiènto p^-ontsmon e 
seriamente allo sgravio provvisorio 
^elle Provincie che sonò più oppresBO 
fSalla'imposta, 

fiaà,!^ te.Bsapw Ì'i*iÉ̂  Ieri ..|g.nna 
splendida gi|||g||a, e tutti ci lusinga-
vapQQ d.olla dUrata,;del bel tempo. 

Ij;»yepe iorsera si, pose alla pioggia; 
stamai^e piovo ^iroftatti^W 

Speriamo che questa nuova burrn», 

F u r t o . 
• K l 

sca non rimetta m forse tutti i van-
taggi degli ultimi giorni. 

F^i0i.^Ì ^ ^ iog l l e r s l* — Chi» 
specie verso sera, passa per ViaBaj 
.̂,ìid verso Pqnte S; Leonardo sentMìi 
fetore nauseante, come di macelleria 
putrida. 

(3ijp.ftro che si d,ovrebbe pensare 
s^ togliere qu^U'incopyo^ioOtie^^tì àia 

Jp on^ag^io al(a p̂ î Ì)Jica. igieoe; o de^ ; 
Gonza. "' • • 

— Venne ieri donunciato 
all'Ufficio dì P. S. da certo Bori^f*^: 
Domenico abitante in via Oatfura^podr 
sidente, che ignoti ladri la notte dê ^ 
48 aj^9 approfittando d'una finestra 
9^ piantprrenb e med^i^f bastoceru-
ijarono in danno d^l suddel̂ to Bora* 
sìtìt due Ralfttftt dii stoffa nem dal 
valore dì lire cento. Buoni per l'in^ 
yernp I 

i'̂ sĵ t,?*)» ©MSSÌ-»!^**.^"- Lft pror. 
duziono di Salvestri « Sul pendio :s è 
î ua cosina leggera leggera; cpp|itaj, 
se vogliamo^ anche dì una droga pic­
cante... di scollacciatura,ma che piace 
sempre per il brio e la festività del 
dialogo e per la condotta dell'azione-

Ottjmamentp eseguito dalla Strin*' 
e Ca^a,lini e dai signori BonfigHoU & 
Strini, 

I ,- . . ̂  

alla hfillanto commedia « IppftiftP 
Rosa » BonfigUoU è sempre luii 

•ili 
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Tersdleore^i 

^poi ipi ì„avrà ' luogo; là'sovata ; « 
<primo^»B;iStHoi col dramma di 

t a valentia deirarfc^a o! Ja bontà 
^I ja produziono sono arra efilcac© 
ài nn DUiMeroso concorso. Fa parte 
opstria 4Ì||a|ìo aj P;«!i^bUo%||̂ orr©tQ 
ad oppiatìffé GlusiBppejSirmi 1 

"Vennero ieri visitati al civico Ospi 
taìe Sette Teresa d' anni 60 e S«ga-
to Adsiaido d'anni 52 p^^faPÌte ac-
|cÌEìtI@ntaIi. 

31i2aiÌIÌfrscorsa notte corto F.S. di 
L- . 1 ^ ' • " l ' ."- ' ' - f |"-[ . • ' ' ' ' 

anni 3% facchino venlvaj#^ieitato al 
civico Ospitale perchè in Via Tadi 
per futili motivi certo M. lo ferri^B 
^on a r W da taglio al collo. 

IJJtta sai d i . ^ BernardiiROî disaorre 
di bfttRgUe ;cpn un ufficiale. 

IJfftcìaU^- In quello scontro «na 
palla portò -yia un braccio al raaegiore 
CiOiséllV e Io fecero subito co^lMltìilo. 

Bernardino - - SeJfl^^r'tÈitp, per 
lacco t 

tf I Ji wjj^HJWi i f i j 

Là stessa palla portò 
ifia la testa al colonnello del ireggi-
mento.,.., ^ • ;̂ tsèf' 

B$f^io,fà\m ' ^ E certamenta lo a-
yran fatto generale! 

r 

I 

i A v ^ y r l I trono percorso ciJ-ca^au^ 
'fflilòmstrljtie passato di già ìFlMilo 
n. I*i7, qttàndo il Diertonij alla iMttt 
del binario, scoree i fanali rosa! ,J|!' 
treno ra^rai (̂ r̂oyènlente da Mi^W 

itó,:aÌ8T,' denominato E'ste, composto 
4v ben sessantacìotìMe fia^k 

I due macohiniStCs'accors^ro suliita 

• - ' • • 

Ift nuova 
èra rimarrà coiiflista di 382 

rfiptìbUcani ; e radìcali^fM di 202 
conservatori-

Questa cifra è 
^ ^ i i ^ . -

enornse 
qualora i j^epublipagi^: scissi fra 
IpjW), opn contìauin? i la 

^en1va no aff^et 
, = ' • . 

- 1 ^ 

+^: 

] I 

7 -i 

IJ 

Bolloi^Siiìo <]elS€» S t a t o €7lw£le 
del 18, ottobre 

^fflicfiées Maschi N. 0 - Femmine 1. 
ìfllatrliiaQ^^i. — Levi^econdo di 

Bòii^ttB, negoziante, ' celibe di .Fer-
irar̂ y con Levi Minai Eloisa dì Mois^, 
civile, nubile di Padova. ,5, ^.; 

Sist Pietro di B'rancosco, teskìWS'Ie, 
celibe, con Bec|u?5SÌr:M.fti;ina dj Oelpr 
8te, operaia, nobile. 

Meneghetti Pasquale di Qlalsatt, 
contadino, celibe, con Rossetto Lucia 
fu 0lilano, contadina, nubile. 

Còj^pia Vettore di Michieléi car-
saio, %Ub Parnigotto Carolina 
idi L|iigi, casalinga, nubile. •.-•j>0r' 

àfizerétti Giuliano, muratore, calibe, 
con Marchioro àntonia di Oìacomo, 
allieta tQaoQinana,̂ nMMle. 

M o r t i . — Mengafdo Marghefita d| 

torio. fii^EWIflf'd'anni 31, oste, celibei' 
:./EnJràmbì.-d!'Padov^i;; .•:*^:' . , 
. Pa!4m Dionisio fa Antonipj d'annî  

72, muratore, coniugata di J^h^tjx 

i " 

.=1 

—i"n? 
». 

J^afiiJ 

• ^ p 

ipettaco' 
B?f:""r. 

maticà Compagnia diretta dalll^Jaim 
C r̂lo LoU|p, rappr©s^i3.j.|̂  
Ofe,,aii2. " i ' . .. . .'" 

^ h^unn^d mroi™ ̂ >';wma'ia(u 
irr J rf -

I • • 
L ^ 

-.rtf 
^ ^ rr ̂  j "L 11 _ ̂ O ̂  _ _ _ 

Padova, S20 afÉoòre 

#J4 

Rendita italianaiiSî p. OlO 
contanti L. 

Fine corrente . > - . • »' 
Fine prossimo. .##» . » 
Genove . . . . 
Banco Notò . 

• 9 

• • 

« * 

V 

BaticliQ Nazionali.. i . 
Oredî p Wl;{9biliaro*., -̂ ». 
Costruzioni Vèneto. . » 
Banche Veneto . . . . » 
Ootoniflcvo Veneziano. » 
Tramvia Padovano.. . » 
Gaiciovie^ .; . . . . . . . . 

95 
95 

78 
2 
1 

m8o 
876 
285 
296 
19G 
370 
100 

I l I 

^ ^ . 

60.-

4 0 . -
02;i{4 

. ^ ^ ^ f 

• •ml i^ 

arono ajermare le maccbme, ma 
ersi ormai troppo tardi. 

lì treno n, 2187, por \^ , 
del mnartOjp|eniva Innanzi con furia, 
Bflalgr&dofilisperlti sforzi del suo 
inacch^inista c^rto ^rpmbinì. 

Aite 7.12, pochi metri separavano i 
4̂̂ e treni. , 

I macchinista e i. fuochisti, V.̂ denoŜ  
che Turto ara ormai inovìtabilQjjL 
precipitarono giù aai tender correo™ 
ali* impazzata giù per Ja 'sSlrpa 

U#tl t lnte dopo iàt^e treni ^'u|tà 
vtìno. 

S'udì uno scroscio formidabile, ano 
kBchianto di assi, uno stridore dì farri 
spestaati, poi un tonfo sordo-

I vagoni, dofio di essersi accaval­
lati gli uni sugli altri, precipitavano 
a destra a sinistra del binario. 

Un orlo terribile,^straziante im-
meriBo, rimbombò nel» ft|,enQ:^ns 432. 
Erano uî la diép^^onto 0 urìfikidi do-

ai cristalli frantumati sporgevanaì 
fuori i viaggiatori cercando di a|>rira 
gli Bpòriéllt e chiamando aiuto atì 
tutti ì toni. I macchiiiìstì e i fuocht-
fiti dei due treni, che nel pericolosd^^ 
salto non s'orano fatto male alcuno, 
corsero ad aprire i vagoni. L viaggia­
tori sì precipitarono al di fuori al-
r impazzata. Uno di essi perdeva san­
gue d̂  una ipi^pia^ e alcuni altri te­
nevano i fazzoletti alla faccia, 

Si crodatS'e in sulle pripe c^a niji' 
vagoni gliipessérop^àrècchi viaggiatori 
agsĵ i waIcon|T,̂ e[~ (̂C^ !̂ft̂ ò subito per 

L*arto é stato ternoile e tutti si 
^i&^ndavano come lo piWné ohe 

erano n^).J|reRi no^- siano rimasta 
schiacciute..^^^^ , :, 

Le due màcchine^^f^incastrarono 
l^un^d^ntro l'altra in modo che non 
fu^ìfoiie divid^rie^ rultìmo vagone 
del n. 432 fu ad^i|^tui^ sventrato e 
sui terceno^ì^i^ s i^a rse i^ te r^ i^^ 
rassassi, ruote,.sbarre d*. farrp con­
torto. If^cilindri d?Jl^ duo ,mftOÌ5lin|̂  
Hpno^^^ppi^ti, ^nppQ,ilferr« ntintraf 
"pno ĝ osjaq di diofii ,ceptim.otn-
PJfvagoni del t^^nb prqpnì^nte da 

• Milanp sonò i più rovinati. Un car-. 
ijrozztil^l^è statò gettato sulla scairpa, 
ròìiWi%if(tedi *m ftwica.Sopra:^!*^ : 
sto sippoggianp, le ^uota. aiitQrioi£!ÌVdi| 
un secoudo, cftrrp^one mozziO sfracoU 
"ito. Co.me; s|a,f%lit0rla88jù, nessuno 
saprebbplirlQt 

Un terzo carro è scoperehiat^o* H 
coperto è stato slanciato dieci metrj 
più, innanzi e se. lo vedeva addosso al 
l^flder e alla maccnina. 

Unv quarto jìarrò e(ra ridotto in un 
ammasso dì rottamL^Altn dua..,<mri'i 
furono %ventrati. Uà ultimo^ è saltato, 
fuori d̂ T bina(:|o, ha disceso la scarpa 
Q.poi già nei campì spttopo9,%|;|pRUo 
breccie uscivano baUo e^baril'-

Rare volte si è veduto un simue 
cumulo (Ji rottami. -

Si attribuisce la resporìaabilitàdellO: 
scontro al ca^o stazione di Spmma-
;Ì^P«g^!»» ?*\f .H^ dist^^zipfie 110̂  
Tèce fermare il treno proveniente di 
Verona fjnchè arrivasse quello prove 
pitfi '4^ Milano. 

5 ì •!:••; " - - S S S 

i!^,.1 

^ • -

- I 

^ L . . 

succede 
aei fatti 

A i r ^ ^ p i s m o d i j 
stamane jij 
j^Orìehtejf 

Alessandro di Bulgaria, ottenuto 
nella spatacìza quei ch|ì vuolis, 
sembra cedere ; i^iae^^rga poi la 
Serbia à 4ftci(li?'è iu maggiore agi-
tazìoae e ^embra i l passaggio dei 
confìal sia imminente. 

31 Bicembr%i885 it^e«?itadi Lire 
&0^.S0 plgabiU come a | 

» W).-^ al riparto 
% 450.— al 5 "novembre l8g 
;i^50.— al '.aO » #̂alK 

Totale, L. 5p7.50 

Le Obblìga^ioniJtìb^ttl p f 
alla sottoscrizione avr^ap le prefo-
reoza in caso di riduzione 

t -

- j 
: T T " t . ^ . ' 

« Da foEte attendibile ai 
uri fatto raccontato dai Mcssoigge-
r o : l'aUmno! quindicenne del^ol-
legìo militare di Roana, Dante^yer-
federici, e morto m seguilo a vio­
lenze patitó j i a pa r t^de i compa­
gni. La pffizia medica ammise che 
la morte dell^ allievo sia stata cau­
sata da percosse alla testa. 

Il ministrò Ricotti ordinò una 
sevèra incfeìesta! ' 

' 1 
Ki 

(i^is^trl dispacci' 
n^mm^ m,,M^^ 10.05 mL 

<4I> 

:|i*BSàttO pagamento dagli interessi 
Pammortamento viene dal Municipio 

dì 1Pp|8ai^sap»|l oltreché eoo | o t t l 
i suoi introiti diretti ed indirfjUi e 
con tutti i boni dì sua proprietà, isî ©« 
«lialmi(etìst©-'.giiràtìftl"i'f^" 350»,̂ •rfè-' 

aMiii 
Copmno va ricevendo i pro' ^^ 

'•ii 

ditòri l^riivmcialì che eransi 
tati di recare dal segretario Mar-, 
tirii. Ciò rende più probabili le J 
dimissioni di quest'ultimo, - i i ^ : 

•-r-_E'.. arrivato Franstovic mi­
nistro dì SerbìawsEbbe subito con-

i^oh Robìlant. Rilevò, la 
decisione per azione risoluta; sal^ 
vo.assicuràìzipne dì compensi. 

L Esattore è obbligato a non disporre 
dì tali introiti se non a favore dei 
portatori delle ObbUgasÌoni.i^^Éi 

Queste pbbiigazioai dì perfetta sì-
curoszs che frutiaoo il 6 OJO, rappre-
sentano un* occasione di impiego non 
sqjo eccellente, ma neUe.à̂ ***tuali con­
dizioni del mercato, eaoezionale.^ 

— - - " " • ' • " - — " — — • ! ' • • - " • — • • • ; 

KB. Presso ffraiacsseo Cfflffisspà • 
gSBossàl̂ di Milano, troyansi ostensibili 
il, Bilaneb egli, atti ufficìali^^^mpro-
Vanti la perfetta legalità e. ì l^aran 
8tiè del presente Prestito. 

tpbrernel MOaO È! OFffiL» 
al Gallo fu apgia 
4 

^•' 
jj-tffls 

Paislri, n 
n 

9 WM^-' 
Tulli 

CI-
'̂ t-

' r . 

T'J-
I -

'•: 

1 . - — • - i . 

ì l ^ 

FIORI E,PIÙ 

e altri ^vìAcdìì per Sarta e 
Modista a prezzi eecezioiiall 

--4ri: 

^rì'iy-i 

è aperta nei'gioriii 1®, 6%t eé -
^ * : ^ ^ 

ì; prof80 la Gassa Mani-, 

II 

I -

^ , -

1 _ 

^'Stf-•• 
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l'.tì'^-i^-iiiL'i 

i^^O.Ji 
•?> ao. 
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0[ 20 OTTOBRE 
. 1 ^ 

- 1 

li dìBàlt%fu enorme.come ieri dissero 
j nostri telegiammi;' soltanto sembra 
che nei riguardi dei feriti si stia as­
sai meglio di quanto credevasì. PòrÒ 
l'ultima pigola in at-gomento non fu 

Persona che fu sul sito ci oescr^ | 
lo stato dì Quella stazione in m ^ 

'<i-r^'sm'^ s:acca' 
E l'4refi(5f sprive: 
Il treno n. 532, deaofflnàto Giove-

mìe, era partito da^flrona alle 0 30 
da Porta Véscovo. 

Era,montato dal macchinista Oier-
toni. 

Non aveva più di diciottò Vagoni, 
Oiunto a Sommacampagna il treno 

<ìoveva arrestarsi ed aspettare l'arrivo 
f̂il treno proveniente da Milana, 
Il capo, stazioae, signor Venturini 
'̂iìgì per distVazìÓf^a quanto pare, 

non avverti il macchinista di atten* 
derâ  sicché il Ùiertoni, che era in 
•̂ '̂ ardo di dieci minuti, si affrettò a 
Sfriire. 

i.-:,.|^ 

I r i ' 

Giulio Cesare Scaligero nato, a Pa­
dova nel 1484, ó morto a* 20 ottobre 
in Agen in.F.rancia, n©l,1558, fu co-
lebre letterato, critico, poeta, erudito, 
filologo ©; medico di gran nome. Seb­
bene, figlio di un certo Bóndohi, pit­
tore in miniatura, perchè pretendeva 
disc^aWe dagli Scaligeri, signQ^il 
Verona, si face chiamare Scalìgero'̂  
conosciuto anche òggi sotto tal noma. 

Servì FrancoGco I, prima come sSf^ 
dato, poi cbme saggio, ond'ebbe da 
quel re la cittfi^ii^an^a francese, E 
sercitò con motto Greditò la medicina 
in (^uìenna, sempre coltivando le let­
tere 0 le scienze nelle quali lasciò 
molte opere pregevoli. 

' (AGENZIA. STEFANI) 

^ àIi®Mtìlipà, t u . — R Times ha da 
Calcutta: Notizie da^^andalay an­
nunziano grandi preparativi militari. 
Bagna l*;anarchia. Il ministero JfjiJ-: 
mano deéise di arrostare alla froft^* 
ra il rappresentante del governo in-̂ ^ 

^i^|ip,phe|eeaj Vultimatum. Gli str^^' 
nìeris^ouo'trattati ostilmente. *̂ i 

h cWsole d'Italia è minacciato di 
pfgion^. Regna inquìlludine sulla 
^oi\te degU europei. .'.•'• 

di Birm^nìCT uhtmaluw; Sì rinforza 
jla g^ap|iigìOne'della Birmania lùgles^ 
^ 'Jii^fe0e®^ fi®, — Il governi^tore 
^ portQghtìso di San Tommaso Ò. giunto 
. a';liì^no,^a^e conferma che i porto-
ighesi occuparono tutta la città di 
Bahomey comprendente Kottfta, Gtp,? 
damoy, _ àmeguota -e^^^escaria. ••• • 

Ì5Ìi agenii francesi di Portonoyo a 
Kpfcpnu protestarono, ma secondo-V^-
cùWMista) giornale ministlfilte, le 
PrW^fil .««^lianB» ^Icun v a l o r ^ 
, JPajpIgi, t » . — Secondo il matm 
il dispaccio dei massacri fu inviato a 
Delpech dal vescovo d% Saingon, Oa-
inelbacquét lite missioni orodono che 
la notizia sia esattissima. Il ministero 
apri un'ii^M|sta, 

aveva deciso di partir© per l'Egitto 
oggi. Aggiornò la partenza perchè la 
Convenzione non e ancora firmala, 

#p8rò nessuna difQcoltà è spppragìunta. 
'' A t̂̂ icnraai che la Convenzione con­
sta df sei articoli, e riconosce tutti i 
tr^tlati itì'télrìB^zìonali firmati dall' E-
giito. ypippazìone inglese cesserà 
allorché il "paese sarà riorganizzato. 

Wbl e Jl Kèdive studìeranno i mezzi 
per pacifieaé il # 

m Genova ^resso.la Banca di Genova. 
in fSirino pressò la Sanca Subalpina 

e di MilanOi 
'*" %s|Ì??''v PI?^^^ U, Geisser e OP" 
in Nàpoli presso la Società di Credito 

Meridionale. 
IftxAfî csno presso Francesco Gorapa-

j , , gnóni,. Via S.-Qiuseppe, 4. 
*éin Xuoano ,nres8Ó la Eanca della Svìz-

zera italiana. 
ìià-paÈ^duf^^ssOOàrloVason--Gio­

vanni Graesan.' 

ale FeiTDiiiiosaii 

è incontestabilmente la più ripga in 
ferro fra le acque congeneri a l a l i a 
e merita dì ess6i|^^àccomandatVper 
i l ^ i m p t ì c ^ l l l g a ^ 
la sua granda efficacia nel ridare lo 
forze, nel migliorare la composizione 
del sangue. 4, 

• •• Prof, MàOTEGAZZAv'" 
JAlmanacco Igienico 1880/. 

D;K8iaro 4,% sottoaoritÉP'div avere 
sperio^entató estesamente conao netta 

• ^ 

al prezzò^SIVL'. 3 . 5 0 a L. 
Quintalej,;Si3;4?c,ô  compreso, Li$tiai 0é 
|struzÌoi;iì.i^aÉis a qualunque rìchieèta 
:ttB==rtr=ss=! fcl'4'i 

^̂ r̂  

? 
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m yiA SAN GAEmm -(!iii 
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f,ZOH,Dimtore. 
.̂̂ T.ONip STEFANXj^renfe responsabile^ 

•\Mmi if\i*i\t r ti "[T"in ttiiii iiu, ii • ti iMfni inniimi_77,—-rr~~'iimir'^TV^"^J*i-»i.'» 

civile generale di Vene^ÌEjanto neUàWaM'coa.s taj la C|i|tma e c o r t ^ 
divisione medica femminile: che nel- É 
IfiKiMtile, 

IMm MMe di 
ta 

- - 3 ' , 

• ^ ' ^ ^ ' ^ • -

1 r. I- I 

(Hai j;l®ri i) 
r nostri telegrammi particolari 

di ieri sonò c^fermatì . 
L'esito del ballottaggi francesi 

ri usci 
(Vedi l ' ' 

i,.^,-*, X 

pagina). 
ai republicani 

m <i-_ r-i-. ^muinoia di Foggia) 

'resti*® 
• ^ • 

cciatSiid%yLire SO© ciascuna frut­
tanti llìW 3© Vanno e rimborsa;^!! 
alla pari in soli venticinqu|.^^nni. ' 

— . ! • — y y . , 1 — , - . . — - • - » . • . , 

Interefisi e Rimborsi sono esenti dft» 
qualsiasi tassa 0 ritenuta presente e 
futura pagàbili in Napoli, Roma, Fi-
reliie, Genova, Torino, Milano, Bolo­
gna, Venezia, Verona, Brescia e Lu-
gt̂ no. 

con. vantaggio vera,mente grandissimo 
iti. tutti quei casi^ in ,cu)i sono indi-
cate le preparazioni alqalme e farru-
ginose. Nelle dispepsie a base ane-
mioa, 0 di esfìurjmento nervoso, nelle 

^affezioni catarrali lente dell'intestino, 
. nello clorosi, nelle cachessìe' palustri,. 
. nelle aneoQiìfkO^nseguenti a reumàtì-
smOr aturbameato delle; funsioni ga-
strq- enteriche, ed epatiche, furoaOf-
sempre 0 quasi sempre tìfficacissime 

«rben tollerateFBrailliva lororììf^ 
chezza In ferro, e la grande' loro aì-
oalinità (massica^ per sali di (ialce) 
spiega la grande loî o efficacia, la per; 
fetta tolleranza ad esse acque anche 

î da part<! di stomachi ed intestini de" 
licati ed irritabiljî Jiĵ ì̂ , grande abbon--^ 
danza d'acidQ_ carbonico spiega a va«P 
lida loro alìB'ne diuretica, la facile 

^%ro digeribilità, e com^^i manten­
gano lunghissimo tempo inalterate. 

Don. Cav. a 11. LEniyied. Filniil̂ * 
docente nello Spedale Civ. Gea., di Venezia, * 

'^osta Cent 90 la hoUiglia. 
Rivolgersi alla D itia obncessionarìa 

in Mi>no Al MANZONI e C vìa della 
Sala, Ì6 — Roma» via di Pietra, 91 
— Napoli; Palazzo del Municipio. 

In ^a^tt»-*^» presso Piamri Mauro 
e L. Cornelio. • 

AI N. 3390, Appartamento in sé* 
fconjió piano epa due meiza à pìaa 
' terreno.' ., ''''•-^^' • 

Rivolgersi all' Amministrazione 
del BACCHIGLIONE. 

^ - 1 

'- ---%. 

ÌA-

. ' n > . 

lìMm'k OUie alle spedizioni a i r ing row 
MINUTO i 

r̂ -

\% 

VENDITA ANOHE^ 
'dapp^MS aÒnl'EWrW dì Seta; è\ 
feltro bassi sul fusto di tela; datti di 
Jutto^^f^ltro fiosci, neri eiChiari. W--

t̂sa»-.'per .società; Oaf^^^EIlM^ p€{ 
•fancìife^^a^p^jlil, .yp»* ,̂/ 'm^^mp-

nicìKi* da cocchiere ; fls©r^@é# ài. 
sei^a; ecc., ecc. Si assum^fd conâ :̂ 
jnìssioni per corpi di musiea, 1^ 
éietà ginnastiche, guardie mu'mcipisji 
campostrié boschive.!! tutto a PRHZEt'*; 
FISSLPlFABBaiGA quindi cOa M^ 

• LEVANtlSSmO KlSPà.U>SIO pey l'a. • 
•quirente. ' (̂3i1S> 

"^.m 
T t 

. . -̂

'-'. 

I I . 

'-m^ù 

• ^ ' : 

JLV M . ^ 

':émM^ 

La Sottoscrizione 

della 
'é 

:i^ 

ad uso studio il 
primo piano 

T e l e 

r 

è aperta nei giorni -t^, 8 0 e * f 
OI$ò te^ f §§Si eoa godibaento dal 

CSmURGO DI riENNA 
Via del Sale # Ideino il PetfroCQhi 

Specialista per otturature di Deutl. 
.Applica lle&Kél g ll«n|l«v@ se* 

condb la nuova ìnvenlfode iiŝ gn^a 
o 

Tre rami di scala brevé^i co 
mpdissima -^MÌipcali ampi e alle 
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centralità del luogo ; a 
un passo dagli uffici della Finanza 
e della Posfc|y^:prossìnntà al Tri­
bunale, alla Preie|,tura, alla Banca 
Toscana. . « t " ' •""•" 
Per le trattative rivolgersi alla Diro-^ 

ziono nelle ore d'ufficio esalta© qtiiai 
. lo da mezzogiorno alle t . 

ft 
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Itero si ricévono eschisi^feèftte presso A. MANZONI ènC.Rù© Choron, 16.Parigi — e in Milano 
pfesso A. MANZONI eC., Vìa della Sala, 14 - - Roma, Vìa di Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio 
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DEPURATIVO E BINFRESGATIVO DEL SA 
BHEYETTATO DAL REGIO OOVERKO D ' l T A t , r f 

EKISTDEST'O /•m 

i^i' 
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ùfiico suecessore del fu Prof. ©Irolsaano Pag l l à s sw di Fireme, 

vende esOltìrìvasnente in ! l ' ap« l i> N. 4,^©alàta S. Marco, (Casa propria) 
I n boccette: I I . t , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte iti^^polvere) l ^ . l , 
là scatola più l'imballaggio. 

LA CASA DI FIÉfNZE È SOPPBESSA 

M. B . Il signor Brne i s to ff*E5glÌaM# l̂òsBÌéde tutte le ricette scritlÉl^'di pròprio 
pugno dal fu prof. •0irolam,^ Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quuie suo tìuocéssore; glìda a smtiiuirlo,! avanti le ccmpcteuti autorità, (pìutto&tocbè 
ricorrer© aUa 4. pagina dei Gìornà^ì)^ Enrtùo, Pietro^ Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente 0 falsamente vantano qfueàta successione; avverte pur© di non confon" 
dere (jueato ìègUtimo farmWco,coU!iii.ÌL|i:Q preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu GÌMSfiwpe, il dualeji oltre a tìloitt aver aicana affinità col defunto Prof. Girolamo^ né 
mar avuto l oiy^re di esser da lui couosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
menziono dì fui noi suoi annunzi, inducendo il pubblico a crederneto paironte. ^ ' 

Sì ritenga por massima: Che ogni altro cfuui'so o HcMawo relativo a questa apécialità 
f̂lhe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi cjbo a detestabili con-
tr^Sazioni, it più delle volte dannose alla salute dì chi (Idacìosamente ne usasse. 
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F l T ' Pr̂ *rt<3ft «n'&ò^rr^iV«/^ JMr7fl«fl^^7r - Parigi'I87S * JK*"?* ' I * " 
«fi A fHtf/ì̂  Nax'toyiMk di tSCilano iSSì 

^>Ua pia. alta Ricompensa accordata alla Profamerla,^ 

DEDICATA 

a s ; M- la. R l e i K A d'ITALIA 
f! -

Sapons • ' MAKOTERITA -A. Migone 
Mstratto^^,,. HABGHEUITA - A. Migono 
Acqtia toìStd MABGMÎ llI'rA - A.. Migono" 
mvere MÌO . IffiABGHEUXTi -- A, HigoiiO 
BttjS". V V . •: i lnaHEBlTA - .A. teone 

. • 

'M 

I . 

lArUeolatmetite 
. ' H -

-.^ 

Arlkali RftraìiiUi del tutto scevri di sostanze nOciVO e patucoutmc^v^ 
racconiAua*ti con niua confidetua alle Sq^«oro eiogfl^ti pw Je lom quthtà 
igìwiìche- per 1* loro squisiu iiaezja 0 pel adirato « tauto agr*'**^^^^* 
loro profomo- /••'•. u'- ' • • - i f 
' Scatoìa mrtme ùon assort. compieta' stiddeiti articcUL. 12 

' rnm^- eUg(tntis5Ìvm in raso . » 22 

; Vendesi a Venezia presso L. BERGAÌ̂ O, prEifumìev 
ré, I70i, Frezzeria, S. Warca — a Treviso presso ft. 
MANDRUZZATO, prolumiéré e chincagliare — aiatlova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUEHRA, profumiereV 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
^^.«•^TEVjl '! . . . . 

. > ^ ' 

Premiali con me^ijlia d'oro airEsposizlune NazÌQ»aìe di Milano, 188V 
Vienna 1873 — Filatlellìa 1876 -^ Parigi 1878 — Sydney 1879 •— Helbourn» 1880 
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Il y©rM«t'^rs3E8e3a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fei-ssét IBi-gairaffl» non 
^ deve confondere con molti Fernet messi in cowtmercto da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imUaùonin^mwmet Brs ta ic» estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guamce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri^ mali nervo|^mal di fegato, s^een, mal di maro, nausee 
in genere. Esso è VérspIS^g^-B'^tle^aterfiffi®. 

%FFETTI GAHANTITÌ DA CERTIFICATI MEDICI 
. / BIS-: ^•: •itsm 

- - - t i -

PìlEFETTURA APOSTOLICA DEL BWGApGEISTRALE 
Bengal Kishiiagur, 8 Viaggio 1883. 

PfìEG. SiGììOBi F.Li-1 BRANCA, 
Qualora le SS. l i # mi tacesaero l'agevoleaza di lasciarmi avere il loro celebre 

ft prezzi ridotti come Vanno scorso, ne prenderei dodici doz-
'-m 

". f-r 

L'ottimo F©M©* ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 
«so del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 

In generale il f©r i i c* IBrsaa^^à ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni nrodotti da questo clima ecctìssivameufce caldo. 

Devotissimo loro servo, y f T. Pozzi, Pye/\ Ap. 

MUNICIPIO DI NÀPOLI 
à ' Napoli, 21 Dicembre 1873. 

finrtificft io sottoscritto di sverà somoiJnistrato jieirOspedaìe della Oonocenla 
il I'«rfi8ei-B»'^^js®^ ai con'»?a!efJcenti di Colera con loro grandissimo gig|amonto. 
È notevole la toUeranaa a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
autu dopo COPI fiorai imalattJJSj sogliono avere sensibiUssim*» le vie digestive. ' ~ 
principafe a?iobe è l'attività digestiva che si Hdosta, ondo il progressivo bei 
Sfira cho i convalescenti no risentone. „ 
,^^'^ " , n Medico Primario FRANCESCO ^EDE. 

Per la realtà della firma del Doti.: Francesco Fede. 
Il Sindaco SpiKELti. 

Visto là legaUpA^'one della firma soprascritta del Sindaco di Nupoìis pel Pro­
fatto segue la firma. 

Pi iEZZI: in Bottiglie da, hiro L. S , 

La 
enes-

Piccole L. t . 
3586 

uroniUe 
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fda non éonfondersiiCtfle numerose imUàiio§Fno^^^ vòlte danriose/ 

òsa 9WS% e cònyul^i'fi cha produce soffocasiùne negli asmatici e 
nello, pereono óbcessivametìté nervose,a causa dMndebolii^tò'gene­

rale per abuso dolio forze vitali o per ìùngho malattie. 
rauca, sintrm^ di catarro poìmonale e di etisia. Colle pastiglie-dei 
Dottor Èecher so ne riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sflnimfìnto dell'ammalato. 

I . 

w^ r^ 
* , h^' 

MW 

orpetica che produce un forte prudore alta gola, dà tanta nètl 
soffaronti. • ' • . . _^ . '^00':v- .̂.;, _ M ̂ -
ferina (o asinina) che assale con i n s i s S z a l bambini cagìonafiiff loro 
vomiti, inappetenza e sputi sanguigni. , , :^, 
di raffreddòre^ffa recente cha^Whica, e le gastralgie dinenàóicài dtii 
agitazioni dersistema nervoso. 

Ogni Pastìglia oon^^p 4(2 centtgrammo di Codoinff per cui i Medici possono prs 
scrìverlo adattandone la dpse all'jil^ e carattere fisico dell'ìndividuóv^Kormalmente però 
si prendono nella quantità dì 1 0 " Ì 2 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

X 
^-s•^•:.••r^ 

h 

Degli audaci contrEtfTatori hanno falsìScuto la lpa@ligllé del Htisié, iBe|^b«a* imi 
tando la scatola, rinvolto e IMstruz'one Per ciò la BiÉta A. Maiss^sug «j <Ò,,;W«Ì«3w 
e®irace®S3S«siìarSa doMa dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in giudìzioTontrO 
j contraffatori, a garanzia^aèlpubMlco, applica la sua fìrtnà sulla fascetta e suUn istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che no sono prive. 

' ^ 

' I 

^^iDeposito genera l4 | | r ritalia A. MANZONI e C, Milano, jfia della Sala 16, 
via di Petra , 91 —? Napoli, Palazzo del Municipio. — laa i^iaal©w® presso 
Mauro, Cornelio, Zanetti. Poli, 

- Roróaj 
Pianeri 

. I 

' Scatola l.'t.n^ — l22 ScaMa Z.. f• 
Con Cent B9 d'alimento si spedisce franco in ogni parte d'Italia, <.i 

" 

ACQUA MINERÉBE 
4-

• . 

- " V 

Premiata cori Medaglia ff argento alle 
Esposizioni di Nizza e TorinOf nonché 
alle Esposizioni di Pisa, Genova, Pa­
via, Milano. 

J -

H>-i |^H<v^ 
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- n 

tì&it^ te s a e ««î is^f 
t a n t o ' HCî ^Oŝ po eìBita. BsSoré . . . . » 
{Annuario delle Scienze Mediche, prof, 
PLINIO SCHIVARDIJ. 

Sorgente fira le rocci^^deWpiit puro 
Zolfo nativo, ha' una azioni purgante,ri<« 
fsptùti^p, depurativa ; óufa miràbiìniènte 
ed in rao(|g^,ji,^fi6cacissimo tutte le ma­
lattie lente del Ventricolo e le Bronchiti 
croniche; ha un'azione risolvente sul 
Fegato, sulla Milza, e sopra tutto il si-
steffis renoso emorroidale; obbligi» i reni 
ad una s-ecrezipne attiva ed abbondante 
di orine|igiòva grandemente nello òsti*-
nate toalattiQ della vescica; è ef^Sce 
nei iaiórbi cutanei; éspeUé Sai* corpo ì 
princìpiì putridi o di ferménto, ^osi lo 
risana dai mali esistenti o che lo rjùinac-
ciano; roso di quest Acqua modmca es-
sSffalfnente in modo favorevole il nostro 
organìstó'ó : si usa in tutt^ le stégìoni. 
Bott. Cent. ©®. 
' ,l9ep«B3Ìia@ e^^I^slw^ di.,questa ^ -
e ^ ^ a sailnerafie • m m&ttw^ìie tro­
vasi presso la Ditta 

l!niUa%to'|Ma delta Sala, 16. 

t= : " ̂ ••-.•riiZ^ii^:.--

\-i 

%m ,Ì".Jd Ì-^SJ 
h y 

1 -

(AUVeRGNE) 
Acpa Arseììicaie EGiinenteffieoieHìcosiljiiOBtef 
stagione del 25 Maggio al i^Ktohr© 

Bigeaera lo portone alfievolìto, Unfa^ 
tlsmo, Ailezioni della pelle e doìlo vis 
respiratoria.Diabeto.Pebfari intermittenti 
A HAPiZ0Pil e C f - Illaoo @ ÌI«m/ 

H^• . 

r r h 

- I t - • _ 

quando i capelI|,^pno cadMkteona notte 
a tutti, non e ' è più rimedio n , . ^ p 

Ma si .^uò evitare la caduta fortifican­
do 1 bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere:; e ciò si ,^Q|^iene facilmeMe fà-
^l^do uso del Balsamo capillare del dott. 

r « i v e a — La composizione.dì questa 
_ ^ ^ J e : che non ,presenta alcun pencolo 
per l'uso esterno. . 

JL 59 

'1-

^ y.'J^T ̂U'pfGcio Annunzi del Giornale La Vene-, 
zia S. Luca, N. 4270 ed in. Provincia per 
pacco, postale lire S.5©. •**'•• . • mm?:' 

Depositi in Pas§®^a presso l'Amministra­
zione del giornale W Éacchiglìone è presso il 
Big, Bulgarelli profumiere all'Oniversiilft; 
tm«^s^^^^^^swiSi^mi^>t^^i^^iiS^ì^::^^Si^^j?^?^-^s^^ i:j^^iaxf4:ìin.i«^tv;vitia;i5a» 

^m 

•..^ 

, vìa di Pietra, 91. 
'̂ifasi^su'lS, Piazza Municipio, angolo vìa 

P. E. Imbriani, 27. 
Per la cura dei ^ a g m i e s o n e r a l i 

a domicilio colle ACQUE < SOLFOROSE 
DI MONTE ALFEO, rivolgersi al Dottor 
Cav. ERNESTO BEUGNATELLl, proprìe-
tariodelloB£»l»lliis:a&0a).f«s M a l M e a r l a 

In JPafll^ìaira presso Pianeri Mauro e 
L^ Cornelio. 

in sito aperto ed a naezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, un 

^^^•V^: 

"i -

alla signora Veti' 1 m 

M^ii'emmTi^ 

" « u n 

Dislillarla a Vapora 
(l fflìTfiM p P 
!J. JQUiOll I! u. 

j 

80 MEDACiUE 3tl 

f i s i , oro Paiii 1818 
l e i t e oro Millo 1881 

Elixìr Coca 
fiitiaro di Felsìna 
£ucalyplus 
Monte Titano 
Araneio, dj Monaca 
Lombare òriim 

Diavolo 
Colombo 
Uqufìre della roresia 
Guaranà 
San Gottardo 

< » ! 

Alpinista italiano 
Assortimento dis Creme tìd aU"'' 

Liquori fini» 

Sciroppi oof|ceniratì a v^^rìè per bibite 
Deposito dol BEISTEDICTINE dell'Abbazìa di Fècamp 3-208 
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r^'MSiv.ì<:La 

itìffiij-'a^ 

^^^^Bt^rt^A^-iwirnaiaftam 

tì-j^-K^'- v. , I : Ì , 4 ' j i f c& i 

ŝ̂ yPadova, Ti[iografia del Sacchigliom Corriere-VenedOf Nh Poazo Dipinto, N. 3836. v̂  
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